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DO MEN IC O DUODO. FRA NCE SCO DUO DO.
BUSTI IN MARMO DI AL ES SA ND RO VIT TO RIA.

(V enezia, A ccadem ia).

(1) F ra  gli sco la ri del S ansov ino  d evono  essere r ic o rd a ti 
P ie t ro  d a  S alò  e il figlio di lu i D om enico , J a c o p o  C olonna, 
T o m a so  L o m b a rd o  d a  L u g a n o , F ran cesco  S eg a la , il p a d o ­
v a n o  Z o t to ,  il c a rra re s e  D an ese  C a tta n e o , che  sco lp i l’Apollo 
su l pozzo  del c o r tile  d e lla  zecca , G iro lam o  d a  F e r ra ra , a u ­
to re  dei b a sso riliev i d e lla  L o g g e tta , e T iz ia n o  M inio, che, 
con  D esid erio  d a  F iren z e , m ode llò  il coperch io  del fo n te  b a t ­
te s im a le  in  S an  M arco .

A. VITTORIA —  IL DO G E NICCOLÒ DA P O N T E .

V enezia, S em in ario ).

ques to  artefice appaiono  nella p o r ta  bronzea del presbitero di San Marco, nella s ta tu a  
p u r  di bronzo  del medico R angone sulla faccia ta  di San Giuliano, in quella m arm orea  
della S peranza  nel m onum en to  Venier a San Salva tore  e nella figura giacente dell’arci­
vescovo di Cipro, Livio P odaca ta ro ,  a San Sebastiano. Si avver tono  invece segni di deca­
d im e n to  nelle q u a t t ro  s ta tu e  di bronzo, dalle movenze contorte ,  della Loggetta ,  nò 
se m b ra  im m une  d ’artificio la muscolosa p restanza di M arte  e N e t tuno ,  i due giganti 
m arm o re i  della scala ducale. Si sente nel 
S ansovino , e più n e ’ suoi discepoli l’influsso 
di Michelangiolo, che spinse l’a r te  fin dove 
p o te v a  reggerla  e governarla  so ltan to  il suo 
genio più che um ano . Degli scolari del San­
sovino il più  insigne fu Alessandro V it to ­
ria  ('), il quale  si d im os tra  poco felice dise­
g n a to re  nelle a rc h i te t tu re ,  se sono suoi il 
palazzo Balbi sul canalg rande  e la cappella 
del Rosario  ai santi  G iovanni e Paolo, ma 
s tu p e n d o  m odella tore  negli stucchi dei sof­
f it t i  della Libreria  e della scala d ’oro nel 
palazzo ducale, e gagliardo scultore in a l­
cune  s ta tu e ,  quali il San Girolamo ai Frari e


